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I o stilo nostro iltualc esige pronti o privi prov­

vedimenti. Ciò noi credimi!) di averlo abbistiuzi dimo­
strilo nei preudcnli a r ino l i , e le imponenti eiuostan-
/o lo dimostrino con quel liuginggio del fitto (ho e 
pm ospi ta to , e più valido d'ogni nostri tonsille lozio­
ne Mi il portire provvedimenti immediati alli tosa 
pubblua non e il tutto K netcssniio non solo rilare , 
mi rifare altresì ton tonggio , e ( io sifilitica chi» (io 
(he non si Unterebbe m u digli uomini dei tempi ouli-
niri , deve uditamente tentirsi da un potete sorto di 
me/70 agli strepili d'uni rivoluzione 

Iranthezza e brevità Le nostre parole non sei vo-
no (he ad inorpellare sovente un cornetto \cmpluc, u-
nti , e ih/iiìiln, e lussuri toncpttoc pm « » | i ' i « e osiam 
dire seivendoti delle stesse espressioni pm uno di quel­
lo (he animo il principio dilla nostra 11volta 

L un assiomi oiuni (erto che i Goveini itili ini non 
poli inno saiv n s i , non potnnno m i vita piospcia i ili-
lisi se non sei ori lindo ipei I unente e Ir ini unente li de 
mocra/n, li sovi mi t i del popolo, i suiti prinupii (he 
inline possi uno piotlimarc, e die sono insiti nel m o i e e 
nell i mente dell uom i, PII eterni tome Dio da cui emana­
no ed li inno origine e vili. 

Questa demon i /n pi ose live suiosiul i dovcii, gun a 
ibi li Uadisie, ruai a ibi li liscia i mez/o ineompliti, 
„uil a chi ne i illenta il progredimento, insultmdo alh 
toscicn/i pm i dell i liberti 

Fa lede nel popolo 1 turino testimoniati colla lugi e 
toll esi l io i Ke e ì principi caduti dal loro seggio, e de­
vono vicmma.gioi mente attcstai li ed afforzai li i Mini­
stri i he dil popolo etilici o il umidito ni il nome 

< ostoro ihe suino sou i quili basi deve poggiare I e-
dih/io dell iv venire come potrebbeio intiepidire il Vigo 
ic dei loro intichi piopositi senza incorrere nel imggior 
dei peni oli ' 

S ì dunque soli mie ed int ien la lidueu nel loio ar 
diinento, ionio torte e risoluto deve isserò il Imo spi 
nlo pollino "Ui pintcìhuo, pei quella pili11 clic ama­
no, mi pi medino sen? ariostirsi d un pisso , poiché 
toiiinmo i ripetei e che ogni giorno (he su ine pu) c§-
st ie ( igione «osi di beni, tomo di nuli , a si tondi (he 
si s u m potuti o promuovere i pruni o piovoeaic i s -
e ondi Non e un mimino ili dovei no bui lernio die iti 
loio lonse^n ilo nelle mini, e un ma ni ilo di Governo 
nisi iute die alien irono i titillimi sulla punii dilli 
liiumetle per eoi.segnulo agli eletti die ben ment i rò 
no della pubhlit i stimi L questo dovei no insidi le de­
vi esisleie, o buse altrimenti sirebbe I ultimo di que­
sti l u m i II Sov m i o compii udì di quale spinto sou 
dedite queste piloti», e possi \ liutai ne I impoi l in / i e 
li vi l i t i ' 

I i questione si sciolgi senzi nuovi disistn Si suoi 
gì o imu ion quei mezzi che il popolo intieio il Itali ì 
riioiiosn» ionie i soli possibili ed cllicin 

(In alti unenti lonsigln, tradiste e popolo eSivrano, 
non lompiende ne ì bisogni, ne le inteii/ioni dei tempi 
K pm neio il un cieco nito die netti piene/zi di I O ioi-
no non vide lo spkudore della Ime 

ìli lutiti ] ni li'tchianiii ioli pi ic i il ig t ii'i, ul­
ti uh —• 

li n o timo sinieic •notizie, sullo siilo voi munte 
diploiabile in mi si trovi li divisione l 'ondimi ì t tui l-
minte ni Vene /n , abbindolil i d il nosdo Governo, in 
ini/zo ill ' imp Inizi di quello Venclo , ridotti i ton-
l'i/iunc por_,ioie> d meii m i n die li limo pure un pillo 
di inveì ire a loi lutili ! ssi du ^encios i volonUui unente 
i poni \ isi i tutti i pini oli ed disagi! della guen i p u 
s i i m i ! li I l i i t t . in tile siilo ni muovei compissione 
i 1 mini 111(0 

(linosamio, (In le taserme son spiovvislq delloctoi-

rcn tc , gli Ospedali raancmti di letti , e di medici-
menti , nel sapere il soldato scn7a \esliar o , gn tore 
esposto i tutte lo intemperie della stigione I n 0li i l -
t<ii(hi del nemico , nel conoscere come sieno siati i no­
stri fritdli tritlentui per inten mesi IH quelle cittìvo 
arie m cui il ledes'o non lolleiava restassoio pm di "Ì 
gioì ni i suoi croati , ne Venezia i Aoncziiin oltre 18 
me, nell imparare lo ri mieli pirzialita usate alh nostra 
divisione che tu por quella di5 replint imente In (Il­
lesi \ enez ia , non possiamo torlo piti merivigliarci di 
quelle larvi di uomini the quili spettori fuggenti il sc-
poliro tornavano fri noi, mi invelo dobbiamo ammira­
re li coslinzi di quelli (he animili dil (lido imoiedi 
piti il vi rimmgono incori Inlcndnmo facilmcnle co­
me olire l i m o l i detti divisione sii solto l impressio­
ne d un ben sentilo doloie d il qu ile il solo mmorog-
g ine del i limone è cipice di falli momentincamente n -
soigere 

Cullo nò pei litro deve cessile oi i che ad un go­
verno ciotti nidi io ne tu sostituito uno popoli lo , e che 
ai discepoli dell uomo di d m d hinno succeduto uomini 
Itili un 

Noi pine dubitiamo che s ira loro pi imi i n n ih di-
mindaro i Venezia qual conto abbn litio dtlli nostra 
divisione e come 1 abbia diretta ali interesse II ili ino, 
e concorrendo ì Ponlihui d i tutte le pirli dello Slato 
tlh difesi di Venc?n, ionie e debito di nano i itila, ne 
invoiber inno il diritto per pienibrc azioni «Inette on­
de m Venczi i vi sii governo nazionale, non muineipi-
Ic perdio ogni sold ito in \enezia sia soldato Italiano , 
perdu la difesa di Vciic/n sii nell mtcìcsse dell I t i l n 
Nessun i t i imodnneiilo possibile senz i il concorso di I 
l inieri ni/ione , scnzi li tondi/ione delh Indiptiidcn-
zi naziomle 

Mi perche! appunto cu) possa tarsi, se per una p u ­
le e nccessiiio il inviire un ì appi esentante nel Vene 
to, e pirlccipaic nelle obbligazioni che Vcnt /n ha con 
(ialle pei sosleneie la g u c i n , e ptue necessitili di 
mmleiieic un toipo di tseiulo , di provicdi ilo di lui-
Io 1 ot iorrenle , e no deve Sai si nell allo stesso die 
un esricilosi orginiz/erJi noli interno dello Si ito pei v i-
lersi ne alh cireostinza 

Mi pei r ingiungere questo doppio se ipo , nulli di 
meglio giovi che laminando h divisione eh V enozi i, um-
pnzznidol i con truppe fresche, e noi aieoidnmo i quel 
li di linei h pielcienza su tutte le altre Li divisiune 
quile og_,i e ridotta pei pilimenti di ogni genere die 
In soITeiti, non può issoluhnieiile pm resisleie inVenc/ii 
col servi/io die o pur .ìeccssino tolli necessiti elio quei 
empi hinno di a n i nuglioie, e sopritlullo pn riniclieisi 
in fiondi salute Perche pei lauto Vmezn sii tome lon-
viensi dilesi il ilio irmi liuin i io , e come ippiinlo inu-
no ni or i lo i» s i i t i , e iiincnlc ti i b u n i r subito i qursli 
deli umilinone invilitilo sinz altro gente non ilTitii i t i , e 
che giungendoti in stiglimi» netti quale li ni ih i,illuni 
zi di 11 a n i non ò i l anc i s i , sen/ i t toppi solitile, si 
abitui ilio discipline delh g iu r i i 

Mi, come tliievamo, uni lile disposizione snobbo non 
meno pi odi m per o r 0 n i z / t i e nello Siilo li» ti lippe del­
le (iuili vede oDiiuiio li incessiti Io Stilo Hoiiuuo ha 
in Venczii qu ittio lieggimeuti i ui donebbeio unirsi e 
il Kilt iglione lanibui run, e quello u uvetsit u io ( uique 
lltg imenli di due btltaglioiu I uno o'ire vane cinipi 
gnie s lat t i le , i icluain indoli nello Si ito, e iileiundoli al 
tonline, voglnino ìniincttere die un ìe^gimculo si pei-
i't sse, icsteiclibeio quitt i o lìcpniiiicnti ai quili auoi 
(lindo un in noi unenti) si ivi e ' ibuo q i itti o U l t i m i l i 
ti di linci „ u foiinili, g n l i l t i allo spinto limonili , 
pi i cqiu munti l i nel loio viloic, „ n ibituali ille Ini 
die dilli g u m a Anzulie Instit i dei toipi ili m o v i 
leva poliibbrio t quei leggiinenli minsi le reclute, noi 
sueinmo siculi dei pniiupj dio auimeicbbcio quei toipi 

Delh loro soliti iti eslraziiine sui quidri dei quattro Regg 
putrì libero questi Itisi di Ire Bittag in luogo di due, e di 
otto inmpignie ni luogo di sei, e portando la compagnia 
i 12") bi|onetle avicmmo lieo presto uni divisione ben 
compiili di 12 mill bipiiittli» die cogli ufficiali, e corpi 
sussidiarti i rnverebb ro i l'i nula Nella condizione at­
tuile dello Stalo Poni ibi io , quindi) lanl i parte del li po­
poli/ o i e c d u c i t i e (resemii nel pregiudizio, e nella ser­
vititi delh artigi mei il e iffillo digiuni dei casi indi­
lli i, non semini icrlo polersi trovare migliore demento 
di quella divisione (ho da otto mesi combine i nemici 
della patria pei lotmiie un esercito, come non poti ebbe 
vedetsi miglioi pirtito i t i a n e dalli truppa attuale di 
I inca die igguerrirl i ni V ene/ a dio, fteendo noi, esig­
ue I mleicsse geni riti» deila causa I t i l iam, ciò richiedo 
quello pirlicohii ' dillo Siilo noslro , sen/i questo Ve-
ne /n e olio seioglieisi delh divisione rmiarr i abbando­
n a t i , S0H71 questo lo Stilo avrà sempic a desiderare 
un cscmiti c tp i t e di diliiideine i prmupj , di garantirne 
gì inteicssi, di non lompiomclterne le convenienze 

Due tose pelò su inno Decessine ad ottenere i ri 
suit unenti che si dcsideiano piovvedeic agli urgentissi­
mi li sogni di quelle tiuppe the di Venezia vogliono 
11Lnarsi piovvcdeic alh situazione di quelle che a Ve-
nezia vogliono invi ir si Le ociortono per li primi de­
ntri ed effetti, per la setool i non meno che il danaro 
h foi/i inorile che può deiivaigli d i una r ippresen-
t i i i / i l'ontilieia, die lucia i lutti minileslo e su uro the 
tutti le p remine Itali ino toiuoriono nelh difesa di 
\ene7i i nell intuesse Italiano, nell mleicssc, e» per I ob­
bligo na/ on ile e non seivmio al alcuno iiuiucipile die 
i qui Ilo contristi 

Leggiamo nella Gazzetta di Roma 
f onori I online e li piospenti , i co il desiderio 

del Governo , e gli oggelli delle sue tu ie 
I ontite d uno Sino illori si stabilisce qiiindo la 

sui poiana viene i spu i i i dil sentimento del doveic , e 
non fi ili egoismo il nome di uno Sialo se non può bu­
si rispettilo pei I imp irtinzi delle foizc inatei iati, può 
liist uspellaie per hmo ia l i l i delh sui condotta,e per 
quella gì mele/zi ili ptusicio dio conquisti l a m m i m i o -

tne e I amene deg'i iltu popoli I pis tone noslro , e le 
(Jonoso ti itli/ini'i ne inresiono il dovei e , ina I augu­
sta influenzi del Papilo in fai filli I adempimento. Il 
Governo e nso'uto di ìmnteiieie imolume per questa 
guisi I onoie del nome uiiiniio , e sui pi nubil issima 
e u n s u a , obli nulo mtto ciò die di ueibo polesse es-
seie (itoisi) nelle ultime vieuidc Ita i doventi m i n ­
ili , di piomuoviie e iltuire 1 unione da popoli ( lau­
di le la nostia n i i n P Uri i li ili un Se i nessun d m p i ­
no tomi in onoie li dis tonia «o.li tllii , sarebbe me­
no elieevo'e il dove ino di itomi , di cui e t ipo il Po li­
ti In e , lenlio del Cittolieesmn, e del siiilissim ) ptm-
eipio di II i ( triti i t iu tns i l t 

I online e h tonili/ione sen/i mi i pm generosi 
e r i i i i iu slor/i d un Governo hllisnmo I impilo di III 
I p „ t ) si i tisi iliililo V die g i o u u h h u o le libelli so 
|J popolo IDI resse ili u l u l i l o , e quell a ibi tnu stosso 
e'ie gii si iliDinuiiv i nei vetdu povenu , e du venne 
disti ulto ' Il Popolo , il 11ii ilt- In diitlo the le sue li­
b a l i u n ino a pollile il il dovei no deve nspt n u l e p-
^U stis-,0 pi i se seu/i di die quell i l i n i m n tbpvol 'c 
inolili nei „ ivi li ì u liei ebbe nel suo s( no i i slam­
ili I unii n i / t u l i le issoiu/ioiu h pnbbliiii t 
pu l iment i l i i so in hi in (Iti popolo, il popol j dunque 
ut su filoso min i / i il ( u v a n o , mi insieme ni si» 
gelosissimo ntll i u n / o ili IH h e rli medi snuo Gì 
impu r i t i dtl d vano i imniintiiio , dio li slum dei 
popoli li'i ii min si olticne ioli insidi une ì d u i l t i , o 
lol s o p o l a 0 u l u l i n e audatemuite I applie i/ione 
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delle leggi: e gli uora'ni non salgono in benigno opi­

nione presso il popolo, fuorché adempiendo i loro dove­

r l o gli impiegati otterranno viemmeglio l'affetto e la sti­

ma del Popolo penile non sono più temuti o sospet­

tali come organi dell' arbitrio, ma la loro posiiionc og­

gi si è quella di cooperatori al pubblico bene , di di­

fensori del drillo e della giuslira. Essi non potranno 
fommctierc d' ora innanzi un fallo impuiipmcntc; lo ram­

mentino. 1/ impero della Leggo dev' essere ristabilito : 
se dessi non si sentono Italiani, se le vecchie abitudini 
rendono loro irrespirabile l'aura della liberili; che si di­

mettano , die si ritirino La Nazionalità e la Libertà 
sono dritti del Popolo , e i dritti del Popolo debbono 
rispettarsi primieramente dagl'impiegati del Governo. 

E in questo commovimento d'interessi e di tenden­

ze, il Governo si lusinga che il Clero non mancherà al­

la sua divina missione. Lo spirito di cariti» che solo può 
perfezionare qualunque ordinamento politico e civile , 
debile parlare, la sua efficace parola di benevolenza , di 
fraternilà e di rispetto a tutti i doveri politici e civili 

t.a prosperità dello Slato soffre , è innegabile , Io 
conseguenze delle politiche vicende ; ma il Governo è 
nella fiducia di poter fave non poco anche su. questo 
oggetto. In quanto allo spese. , i Consigli Deliberativi 
recheranno severamente il loro giudizio per introdurvi 
le possibili riduzioni , e fra breve tempo , noli' esame 
e approvazione dei Preventivi. In legislazione sono pron­

ti degli importanti lavori ; ed intanto l'abolizione pro­

posta dei vincoli (ìdccommissarj farh non solo scompa­

rire un'ingiustizia, ma col metlcre in circolaziono tan­

ta massa di proprietà , recherà un vantaggio all' indu­

stria , e allo speranze degli uomini laboriosi e intra­

prendenti. La sollecita elTeltunzione do' contratti per le 
Strade ferrate sarà un' immenso sollievo alla classe po­

vera e dei braccianti, e un impulso all' industria e al 
(Commercio; e metterà in circolaziono una quantità con­

■siderevole di numerario. È anche nei progclti del Mi­

nistero la istituzione di una Banca nazionale. 

II Governo non dubita del concorso del Popolo in 
questa causa comune il' onore , d'ordine e di prosperi­

tà ; e però fa un appello al patriottismo, alla digni­

tà , alla virtù , a! senno dei cittadini. In (empo di 
libertà non può governarsi senza suffragio della pub­

blica opinione; ma l'opiniono pubblica devo farsi ri­

spettare colla nobiltà delle convinzioni , e colla gene­

rosila de' sentimenti. Queste qualità non sono ignote ai 
Popoli del nostro Stalo Dall' unione di tutte le classi 
dei cittadini dipende la salvezza della Patria e del Go­

verno. Esca di speranza ogni malvagio divisamenlo : 
la bandiera della Nazionalità sarà la bandiera del Go­

f 

l 
HLeggesi nella Gazzetta eli Roma 21 Nov 

Sua Santità* si è degnala di rieleggere a Commen­

daloro di S. Spirito Monsignor Antonio Cioja. A mag­

gior onoro di questo prelato , noi non taceremo clic 
già la Santità Sua aveva disposto noli' animo di resti­

tuirlo a quell' ufficio così degnamente per lauti anni o­

seroiuto , ed al quale , ultimamente , tutta la Comuni­

là dell'Ai'chiospedalo di S. Spirito in un'istanza indiriltal 
al sig. Ministro dello Interno, lo richiamava con vivis­

simo desiderio. 

Il sig. Avv. Pietro Pericoli , Uditore del Consiglio 
di Stato , che era stato designalo a Direttore della Se­

zione di pubblica sicurezza, attaccala al Ministero dell' 
Interno , avendo rinnovale le sue istanze per essere eso­

neralo da siffatto incarico , Sua Sanlilà , dietro propo­

sta del signor Ministro dell' Interno, si è degnata accet­

tarle. 

Le corrispondenze delle provincic annunziano che 
lutto le città di Romagna sono in festa per gli ultimi 
avvenimenti , che hanno dato un ministero democratico 
a Roma. 

— Da persona autorevole arrivata di fresco dalla bassa 
Ro't agna abbiamo che il General Zucchi sia combatten­

do contro i prodi Legionari di Garibaldi nelle vicinanze 
di Ravenna per motivi che non ci sono ancora chiara­

mente indicati. 
Abbiamo fondata ragione per confermare la notizia 

data dal Contemporaneo del 22 corrente che cioè ; Una 
lettera del general Zucchi al Ministro dell' interno Ros­

si , giunta ieri mattina , annunzi la prossima sconfitta 
del partilo liberale in Romagna, e lo misure da lui pre­

so contro il medesimo sul far di quollc di RadcUky a 
Milano , e Wjndischgratz a Vienna. 

Il Tenente Colonnello Calderari 6 slato nominato Co­

lonnello dei Carabinieri in sostituzione del Colonnello Na­

selli che ha domandalo, ed ottenuto il ritiro. 

Molli Cardinali sono partiti da Roma In questi gior­

ni. Sembra certo che essi avessero consigliato , e fallo 
consigliare al Pontefice' di allontanarsi anche esso da 
Roma ; ma crediamo di potere assicurare non esservi 
affatto luogo a credere allo voci della di lui partenza. 

NOTIZIE ITALIANE 

RAVENNA 18 aoreiitlirc. 

Ieri giunse qui , proveniente da Faenza , il Gene­

rale Garibaldi , e nel più stretlo incognito percorso i 
dintorni della città. — Saputosi il suo arrivo , fu man­

dato a prendere in carrozza dalla Locanda fuori porla 
Adriana , e condotto al palazzo Guiccioli , dove fu fe­

steggiato dalla Banda Civica. Questa mattina egli parli 
per Comacchio , ed al ritorno s 'imbarcherà per Ve­

nezia. 

Ed in quella del 
Ieri arrivò in Roma S. E. 

V 

— - r\ 
il sig. Avvocalo Gio: 

Rallista Sereni Ministro di Grazia e Giustizia, che ac­

cedo pur esso iminedialamenlo il Portafoglio, e si ac­

cinse all' opera del suo Ministero. Egli pure accoglie il 
Programma già pubblicato dai Ministri , e ne divide i 
principii ed i sentimenti. 

Clreolo tPajioJure Nazionale di Moina. 
L' altra sera (21) al Ciicolo Popolare fu fntla la 

seguente patriottica mozione: 
« Il sottoscritto Ministro del Commercio e dei lavori 

« pubblici invila il Circolo Popolare a sceglierò due cit­

tì ladini per ogni Rione, i quali dovranno riunirsi pres­

et so il ministro onde concertarsi sui mezzi pronti ed 
« eseguibili per da re al più presto possibile lavoro al 
« popolo e questo a seconda dei bisogni di ciascun quar­

ti liero e con opero che siano di pubblica utilità. 
. ^ P. STEBBINI. 

• * - ' ■ 

ANCONA 17 novembre. 

Nei giorni scorsi , oltre i legni già indicati , qui 
giunsero anrhc i vapori sardi Fchnuia, Castore, Maria An­

tonietta , ed il vapore Pontificio lìoma , provenienti da 
Venezia. Quest' ultimo portò la corrispondenza di quel­

la città, che mancava da qualche ordinario. — Ieri mat­

tina poi venno sin dentro il porlo il vapore austriaco 
Trieste , procedente da Trieste. Inalberò esso all'entra­

re bandiera parlamentaria , e dopo uno scambio di di­

spacci coll'Ammiraglio della flolla Sarda , riparli per 
Trieste. (Gazi, di Bologna). 

FIRENZE 20 novembre. 

Questa mattina alle oro 10 k partito per il confine 
Toscano delle Filigare la Legione Pollacca , al servi­

zio del noslro Governo. (Alba) 

TORINO 16 novembre. 

Ministero ili Gneri­a e Marina. 

Se degno d' ammirazione fu il sublimo slancio di u­

na popolazione animosa, che dopo 34 anni di profonda 
pace si alzava ad un tratto alla voce del suo Capo Su­

premo , per seguirlo oltre i proprii confini in aiulo dei 
fratelli oppressi , maggior lode certamente meritarono i 

('nostri soldati provinciali, i quali anteponendo il patrio 
amore e 1' onore nazionale ai più cari domestici affetti, 
accorsero festosi ai loro corpi per congiungersi al più 
presto coi loro compagni di ordinanza , e dividere ben 
tosto coniassi i disagi, i pericoli e la gloria. Questa 
gloria risunò poi tanto più degna, quanto piàjjubli­

me fu il sacrificio di molti , i quali unici sostèfltf del­

le povere loro famiglio abbandonarono queste alla ge­

nerosità della nazione. 
Il governo di S. M. apprezzando ad un tempo il va­

loro di tale sacrificio e tolta la estensione del suo do­

vere verso quei generosi , non mancò di venire in soc­

corso di quello famiglie , o non solo volle che quanto 
prima fosso erogato in favore delle medesime un visto­

so sussidio tolto dal pubblico erario , ma accolse ezian­

dio i richiami dei più meritevoli di considerazione, con­

cedendo dei congedi illimitali a quei soldati provincia­

li riconosciuti indispensabili al sostegno dello spose, de' 
figli e dei vecchi genitori che avevano con tanta vir­

tù abbandonati. 

Ad onta però di tali benefici provvedimenti, conti­

nui e sempre crescenti memoriali direni al ministero 
di guerra, pei quali viene ogni giorno sollecitato il con­

gedo di altri individui dei contingenti provinciali, aven­

do indotto il governo di S. M. a stabilire in massima, 
e sopra basi fisse , le circostanze di famiglia che sole in 
qnesta occorrenza devono dare ai soldati sotto le ar­

mi, diritto al congedo illimitato , previo apposito pa­

rere del congresso consultivo permanente della guerra , 
ha egli deciso che il numero dei casi di rinvio nei fo­

colari dei soldati provinciali dei reggimenti di fanleria 
venga ristretto n r.inqur, e 'che qupsti rasi sicno per 
ora applicabili soltanto a qupgli ascritti alle classi di 
riserva e tpmporarie , meno quelle degli anni 1827 e 
1828 che «i trovano nelle infraespresse condizioni. 

1. Unico figlio di padre cieco o paralitico , od im­

potente al lavoro con mezzi di sussistenza provati in­

sufficienti. 
2. Figlio primorrenito di orfani inabili ni lavoro sen­

za mezzi di sussistenza. 
3 Figlio unirò di vedova sprovveduta di mezzi di 

sussistenza ed incapace al lavoro. 
4. Primogenito di viSdova, purebò non abbia fraipl­

li abili al lavoro , e sia la' famiglia mancante di mez­

zi di sussistenza. 
5. Capo di casa , anteriormente alla chiamata, am­

moglialo o vedovo avente più di un figlio mancante di 
mezzi di sussistenza. 

Né basta ai soldati delle classi summentovate di 
trovarsi in uno dei suddetti rasi per aspirare al loro 
licenziamcnlo , essendo del pari slato prescritto « che la 
« coabitazione coi membri della famiglia la di cui ron­

«< dizione determinare deve il diritto al favore di es­

ce sere rimandato in congedo illimitato , sia indispen­

« sabilc, e che sia dichiarata in modo positivo la man­

« ran7.i assoluta dei mezzi di sussistenza , o l'insu!'­

« ficien7a dei medesimi , anche per via di soccorso che 
« potrebbero le famiglie ricevere dai comuni o da al­

« Ire provenienze ». 
A promuovere pertanto i provvedimenti ora accen­

nali, si richiedono : 
1. Uno slato di situazione di famiglia redatto in con­

formità e dietro cautele stabilite dal Regolamento Ge­

nerale sulla leva ; 
2. Un ordinalo, ossia allo consolare del comune, ove 

ò domiciliata la famiglia del richiedente, in cui venga 
dichiarato in quale dei surriferiti casi si trovi egli com­

preso in senso rigoroso : coli' avvertenza alle, comunali 
amministrazioni che .esse sono mallevadrici dell'intiera 
veracitS dei particolari da loro esposti e certificati. 

I documenti in quistione saranno per via dei sinda­

ci trasmessi all' ispezione generale delle leve, presso la 
quale viene insliluita una speciale commissione di uffi­

ciali superiori incaricala di esaminare i titoli dei richie­

denti, e di proporre, occorrendo il caso, al Ministero di 
guerra il loro rinvio in congedo illimitato. 

•agni »Uro memoriale non corredato dei suddetti do­

cumenti non sarà oggetto di disamina. 
II governo di S. M. si confida di avere con questo 

provvedimento soddisfatto per ora ai più urgenti biso­

gni delle famiglie le più necessitose dei soldati ascritti 
alle classi provinciali, col rinvio nei focolari di quelli 
che sono loro indispensabili; ma noi tempo slesso sta 
nel fermo proposito di nulla lasciar intentalo onde i 
corpi vengano vieppiù costituiii in queslo stato di ener­

gia e di disciplina che, assai più del gran numero, for­

mar deve la vera forza di un' armala, alla quale più 
che mai, in quesle gravi circostanze, la nazione confida 
i suoi destini e le più «are sue speranze. 

, Torino, 14 novembre 1848. 
Il Ministro Segretario di Stato 

ALFONSO LA MAWHORA 

— Leggiamo nella Savoie : 
« II commercio delle armi di guerra è estremamente 

attivo in questo momento. La permissione di esporta­

zione per 67,000 fucili destinali alla Sardegna venne 
tostò ancora accordato a cinque o sci case di St­Elienno. » 

MILANO 15 novellibi­e 

Rileverete dalle listo che Vi accludo l'enormità del­

le contribuzioni imposte. Vi aggiungo che l'intimazio­

ne, fatta per mezzo di cursore accompagnato da gen­

darmi, si repula dal Governo militare falla legalmente 
anche alla persona d' un portiere di casa o di qua­

lunque più indifferente persona. Fra i tassati vi sono 
delle persone minori degli stranieri ­■ i quali certa­

mente non cooperarono con mezzi materiati né intellettuali. 
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Mirclmso Ala Ponzoni 
Conte Vitaliano Borromeo o Renatofralell 
Conte Federico Borromeo 
Raimondo 
Sonnassi, erede Andicani 
Contessa Borromeo Verri 
Avvocalo Traversi 
Lilia Pompeo 
Marchese Rosolili 
Marchese Antonio Visconti 
Dccio Consigliere 
Manara 
Manara moglie 
Manara fratello 
Cusani Marchese Francesco 
Cusani­Bolta moglie 
Greppi Conte Antonio 
Greppi figlio Marco 
Greppi Giuseppe 
Greppi Paolo 
Greppi Paolo minorenne 
Tcaldò 
Principe Pio 
Percgo 
Vimercati erede Dugriani 
Principessa Belgioioso (dicesi.) 
Moroni 
Soncini 
Eredità Fagnani 
Fagnani Conte Francesco 
Morone 
Camozzi fratelli (diecsi) 
Contessa Lumières 

L. 
« 1 
J) 

tì 
)> 
« 
» 
i) 

ti 

» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
.. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

Vi unisco un esemplare della intimazione ( 

800,000 
1,200,000 

200,000 
600,000 
300,000 
80,000 

500,000 
50,000 

500,000 
300,000 

30,000 
60,000 
20,000 
40,000 

10,0000 
100,000 

80,000 
80,000 
80,000 
80,000 
80,000 
80,000 

200,000 
100,000 
200,000 
500,000 
500,000 
300,000 
300,000 
60,000 

300,000 
1,200,000 

30,000 

he si man 

Al Sig. N. N. 
Fra i tassali per I' imposta di guerra Ella è com­

preso per la comma di L 
Le viene ingiunto di eseguire il pagamento della 

somma medesima nel termine fissato dal Proclama del­

l' 11 novembre 1818 di S. E. il Comandante Feld­Ma­

rcsciallo Radelzky sotto le comminatorie ivi espresso , 
il qual termine comincia col giorno che viene (comuni­

calo il presente ordine al di loi domicilio ordinario , 
intimazione per la quale si presterà fede al Commesso 
delegato ad eseguirla. . 

Il pagamento deve eseguirsi alla Cassa di Guerra in 
Milano contrada di Brera, 

Comando Militare 
L'I. II. Governatore della città di Milanm 

Firmato — WIMPFEN 
Intimalo il . . . novembre 1848. 

// Commesso delegato 
Gio. Gnnobbio Cursoie 

16 nocemlir?. — L'infamissimo spoglio della Lom­

bardia è cominciatali "feroce Radelzky si immagina di 
assassinare nelle sostanze quelle Persone ch'esso lanto 
odia e che non può giungere colle armi per fucilare. 
Eppure qui si è decisi più che mai a non pagare, lan­

to più che si è persuasi che tutte queste imposizioni 
od altro non tendono che a saziare l'avarizia del Pacta 
e del vecchio Generale, intanlo questi ipocriti si sono 
tolti la maschcYa­ e nel mentre che nel loro proclama 
asseriscono voler imporre a' ricchi anche per sostenere 
i poveri, tolgono a questi quei benelizii che la carila 
dei cittadini aveva loro assicurala col dotare riccamente 
quegli spedali e quelle opere pie cui il paterno cuore di 
Radelzky elio vuole soccorrere anchs i poveri, ora im­

pono cuoi mi contribuzioni. 
Ecco l'ammontare delle varie tasse imposto ­ impa­

rino da esso i lombardi, quali sono le persone che più 
odii il barbaro, per poicr poi giovarsene, onde non es­

sere più da falsi apostoli traviati. 

Marchese Ala Ponzoni 
Conte Borromeo 
Fratelli Berretta 
Casati 
Greppi C. Antonio 
Greppi Giuseppe 
Minorenne Greppi 
Isimb.irdi 
Duca Lilla 
Conte Giulio Lilla 
Duca Visconti st. 
l'olili ■*' 
Taccioli 

L. 
» 
a 
» 
» 
» 
» 
n 

» 
» 
» 
» 
N 

500,000 
800,000 
50,000 

400,000 (*) 
80,000 
80,000 

150,000 (**) 
500,000 
800,000 
400,000 
800,000 
600,000 
100,000 

Eredità Mellerio » 500,000 (***) 
Ospcdalo Maggiore » 400,000;****) 
Altre Opere Pie 
Eredità Dugnani 

(*) Quasi tutto il suo patrimonio. 
(**) Nel proclama Radelkiano sta scritto che s'im­

porranno solo quei che fecero parte del Governo prov­

visorio ecc. ­­ quei che giovarono con mezzi materiali 
ed intellettuali l'insurrezione ­­ un fanciullo di 10 o 12 
anni non poteva fare alcuna di queste cose. •­ Oli auri 
sacra fames. 

t,***) É devoluta ad opere pie perla maggior parte, 
ad un fanciullo nel resto. 

(****) È il soccorso che si è promesso anche ai po­

veri. ­• Ladri! (Cor. Mere. 

— 11 municipio di Milano ha protestato contro l'in­

fame bando di Radelzky. Questo alto si fonda 1 sul 
tenore della capitolazione di Milano, che dichiarò do­

versi risQ Ilare li» vite e i beni; e permise a tulli i 
cittadini di seguire l'esercito del Re; 2. sul decreto d' 
amnistia pubblicato a nome dell'Imperatore, pel quale 
non è più lecito richiamare i fatti della rivoluziono. 

Si assicura, che l'ammontare della contribuzione no­

vellamente imposta dal Maresciallo sia di 100 milioni 
di lire austriache. 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PARIGI 11 Nor. — Il capo del potere osecutivo ha 
indirizzato a lutti i funzionari civili e militari la se­

guente circolare: 
Cittadino 

L' assemblea nazionale ha con un voto definitivo ter­

minato 1' opera intrapresa , e proseguila con una scru­

polosa e perseverante energia. La Costituzione Repub­

blicana è votata e la sua promulgazione porterà a co­

gnizione del popolo la leggo fondamentale che deve or­

mai reggere i suoi destini. 
In una si importante circostanza, essendo voi chia­

mato a concorrere secondo la natura delle vostre fun­

zioni a quesla misura solenne, volli per una ecce­

zione spiegata dalla gravità della circostanza , pormi 
direttamente in rapporto con voi , facendovi conoscere 
quali guarentigie, quali nuovo forze la Costituzione 
darà alla vostra autorità. 

Dal mese di febbrajo a quest' oggi era proclamato 
il solo principio; ma ad esso mancava la legge, la 
regola scritta elio no è la linaio consecrazione Da ciò 
provenivano le irresolutezze , le ostilità , lo pretese 
esclusive , i progetti insensati d' un piccolo numero. La 
rivoluzione non essendo definitiva, gli spiriti audaci 
aveano preso ardire, e perchè fra la distruzione dell' 
edilizio monarchico, e la ricostruzione dcll'edifizio re­

pubblicano dovea trascorrere un' intervallo di tempo , 
sembrava che nulla vi fosse a conservare dell' antica 
società. 

Queste funeste teorie doveano produrre amari frulli, 
e voi sapete quale terribile responsabilità fanno pesare 
sovra di esse gli alti di sacrilega profanazione o di 
selvaggia aggressione, che attaccarono sotto una finta 
bandiera quanto le società umano hanno di più rispet­

tato, di più santo e di più vitale. 
Queste deplorabili crisi ebbero per voi come per 

noi delle serie difficoltà , e quando doveslo affrontarle, 
no trionfaste meno colla forza che vi avrebbe data 
una regola scritta che per le ispirazioni d' una illu­

minala coscienza, e d' un zelo illuminato pei vostri 
doveri verso l'intiera società. 

Ora allo armi cho avete si aggiunge un arma po­

tente , irresistibile. D'ora innanzi la Costituziono ò fatta, 
la rivoluziono ò definita nella sua organizzazione, nella 
sua regola e chiunque sorgesse a lagnarsi della nuova 

, tc«ge, e pretendesse di chiedere alla rivoluziono il pa­

gamento di debiti immaginarli incorrerebbe giustamente 
la severità della legge. 

La legge politica fondamentale ò venuta a porsi a 
fianco della leggo eterna dell'ordine e della stabilità eh'è 
la necessaria condizione d'ogni società umana. Entrambe 
sono ormai inseparabili. L'esistenza della Repubblica è 
indissolubilmente legata alla conservazione del buon or­

dino politico e sociale. La repubblica senza il buon or­

dine, il buon ordine senza la repubblica sono oramai 
due fatti ugualmente impossibili, e colui che preten­

desse separarli o sacrificare l'uno all'altro è un cittadi­

no pericoloso condannato dalla ragione, e respinto dal­

ia nazione. 
Procurate d'immedesimarvi in questo idee e di farle 

penetrare nella menle di coloro che vi secondano o vi 
circondano. Fondata sul gran principio del voto univer­

sale — com' essa lo definisce e lo determina nella sua 
applicazione — la Costituzione della Repubblica lascia 
lullA la libertà alla discussione, e toglie qualunque pre­

testo ali'insurrezione, alla ribellione. Con qual dirilto si 
vorrà far provalere colla violenza un' idea che non poti* 
trionfare col raziocinio ? E da un'altra parie in faccia a 
questa incessante applicazione del suffragio universa­

le, quale autorità potrebbe tentare di corromperne l'e­

spressione ? 
Il voto universale è la stessa rivoluzione : gli altri 

principii non si presentano più che come conseguenze. 
Iti prima fila di queste consequenze dovete porre quella 

che consisto a mantenere il potere sotto l'azione ed il 
rispetto inviolabile della maggioranza. 

Nel nuovo slato che la costituzione ha fatto alla 
Repubblica, l'obblio di questi principii sarebbe un gra­

ve errore da parie di chiunque, sarebbe un delitto in 
colui che rivestito d'un'autorilà qualunque venisse cosi 
a conoscere la fonte e la base di quesla autorità. Il pri­

mo risultato, il primo pericolo d'un tale errore sareb­

be la caduta del poterò medesimo del quale sarebbesi rin­

negata l'origine e sconosciuto il significato ed il valore. 
La Costituzione compilala al cospetto, se è lecito cosi 

esprimersi, delle teorie sovversive che offendono la pro­

prietà, la famiglia, le condizioni possibili e salutari del 
lavoro, non avea nulla ad aggiungere alla potenza degli 
eterni principii, base di questi diritti ; essa non dovea 
che riconoscerli, e consacrarli con una solenne dichiara­

zione. A questo riguardo la Costituzione non può aver 
aggiunto nulla ai vostri doveri. Ogni periodo ha i suoi 
pericoli, i suoi errori. Voi conoscete gli onori , i pe­

ricoli della nostra epoca , voi continuerete a combat­

terli, collo zelo che, la Repubblica lui diritto di atten­

dere da voi. L'appoggio dell'autorità che vi dirigge l'o­

pinione dell'intiera nazione sono le fonti nelle quali an­

drete a ritemprare il coraggio necessario per non esser 
debole in faccia ad audaci aggressioni, ove sventurata­

mente si riproducessero. 
Lunghe lotte politiche hanno preceduto la rivoluzio­

ne che si compie sotto i nostri occhi e pei nostri sfor­

zi. Lungamente si Irovarono a fronte i due parliti : gli 
uomini che li componevano erano separali da profondi 
dissentimenti. Non perdete di vista che la­rivoluzione 
di febbraio non ò la vittoria d'un partito sopra un al­

tro ; la rivoluzione di febbraio ò l'intiera nazione che 
assiste senza collera al suicidio della monarchia rimasta 
sola. Non perdete di vista che la repubblica oggetto del­

le speranze, e dell'antico culto ili un piccolo numero di 
cittadini , proclamala quando mancava alla nazione un 
governo, un'autorità , fu accettata , legittimata dall' ac­

clamazione dell' inlera nazione. 
In ciò che accade non vedo una cospirazione che 

trionfa e si conserva colla violenza, coll'csclusione, ma 
soltanto l'evoluzione, dolorosa nella sua crisi, ma l'elice, 
naturale d'una nazione che soffriva ne' suoi bisogni, 
ne'suoi diritti più sacri e rispettabili. 

Sotto l'influenza di queste salutari verità rimarrete 
convinto che le memorie dello antiche lotte, le antipa­

tie e le ripulse che vi hanno relazione, quando pure esi­

stano, debbono cancellarsi o sparire. Consacrerete i vo­

stri sforzi a quest'opera di pace e di conciliazione. La 
nazione non ha subito la Repubblica, né intende subire 
una minorila qualsiasi. Entrale seriamente, irrevoca­

bilmente nella via repubblicana , essa non si volta in­

dietro, fissa l'avvenire e cammina ; ma vuol farlo per 
sé slessa in un sentimento legittimo. Violare queslo sen­

timento sarebbe lo stesso che porsi fuori del dirilto , 
della verità , della ragion pubblica. 

Nella carica che occupale, amante come siete delle 
nuovo istituzioni clic assicurano l'avvenire della Re­

pubblica, non proverete alcun sentimento di sistematica 
esclusione. Nella scelta che proporrete o farete, schiu­

dete risolutamente li carriera a qualunque cittadino che 
ha un cuore sincero ed un fedele pensiero. Studiato 
quanto vale, senza ricercare onde venga, dovendovi ba­

stare clic il suo carattere guarentisca la sua parola. Ma 
allontanerete senza esitanza chiunque non meritasse da 
voi quella illuminala confidenza che trarrete dalla vo­

stra coscienza. Procurate di conciliare gli uomini , di 
avvicinarli fra essi; il vostro primo dovere è eli servi­

re fedelmente gl'interessi della Repubblica; nulla potrà 
meglio assicurarle le coiivin/ioni ed i cuori dello spi­

rito di saggez/a e il imparzialità che vi sarà di guida 
nello vostre scelte. 

Nella via che vi segno aspetlalevi le più conlradit­

torie accuse. Gli uni vi si arriiseraiiiiii di disertare la 
causa ed i principii che siete chiamalo a difendere ed 
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a far prevalere ­ lasciale ai fatti, ed al tempo la cura 
di dimostrare se essi o voi abbiale meglio compreso gli 
interessi della Repubblica. Gli altri invece vi accuse­

ranno d'esitanza , d'esclusione e forse di doppiezza. Que­

sti ostacoli non vi falciano ne affrettare uè rallentare 
il vostro cammino, il sentimento del dovere sarà la vo­

stra guida, non ve ne scostale mai. Pensalo clic la vita 
pubblica dell' impiegato appartiene a tulli e quindi alla 
verità ed all'errore. Contro la calunnia non vi affretta­

te a difendervi..Sappiate che distruttane una, è pronta 
l'altra. Consacrate il vostro tempo più alla nazione che 
a voi slesso. 

Se nell' esercizio delle vostre funzioni foste per soc­

combere allo scoraggiamento pensate che tutte le ca­

lunnie non hanno altra durata the quella della vostra 
passeggicra autorità, clic dopo essa non resterà di voi 
nuli' altro che i vostri atti the basteranno per indi­

carvi alla memoria, od all'ohblio , alla riconoscenza, 
od al disprezzo ilei vostri concittadini. Pensale dia 
le nazioni libere sono sospettoso e che è utile che lo 
sinno. Più d' una nazione ha soffocato lo sue libertà 
sotto la propria riconoscenza e ninna eh' io sappia le 
ha vedute sparire in faccia ai rimorsi della sua in­

gratitudine. 
Con questi sentimenti adempirete ai doveri impo­

stivi dalla Costituzione. La nazione soffre e pochi cit­

tadini poco illuminati sono anche troppo disposti ad 
attribuire ai principi del governo repubblicano i lo­

ro dolori , e lo loro privazioni. Procurale di combat­

tere queste funeste tendenze, e non trascurale per quan­

to vi concerne , quanto possa affrettare l' epoca in cui 
devono terminare questi dolori , e non dimenticate che 
la confidenza nella stabilità del presente e nelle pro­

messe dell' avvenire renderà hi popolo quel benessere 
clic nascerà spontaneamente appena sarà ritornata la 
fiducia agli animi. Conlate clic il governo vi aiuterà 
con tulli i suoi sforzi , v' incoraggierà colla sua ap­

provazione , vi guiderà co' suoi consigli e le sue i­
struzioni , poich' esso come voi conosce il prezzo del 
ritorno della confidenza, baso del credito pubblico. 

La mente del governo pensa anche agli avvenimen­

ti esterni. Lieto del buon ordine all' interno , s'inquie­

ta delle agitazioni , delle commozioni , delle lotte che 
il moto delle idee sveglia e mantiene nelle nazioni 
vicine. Dite a quanti vi circondano senza timore d' in­

gannarli che merce; i principi di politica leale e ge­

nerosa indicata dall' Assemblea Nazionale , il governo 
della Repubblica ha la fiducia di giungere al termi­

ne della sua provvisoria autorità senza aver veduto 
turbarsi le relazioni pacifiche che i suoi sforzi sono ri­
usciti a mantenere e rafforzare e che legherà al po­

tere definitivo una posizione in cui la conservazione 
della pace nulla costerà all'onore ed agli interessi del­

la Francia. 
L' Assemblea Nazionale ha voluto che la religione 

consacrasse la solennità che si prepara. Il governo clic 
avea preventivamente concepito quest' idea è sicuro del 
vostro concorso per effettuarla La Costituzione gua­

rentisce ad ogni cittadino il libero esercizio elei suo 
cullo e professa la legge elerna del rispetto delle co­

scienze. Voi troverete , lo so , in lutti i ministri 
della religione un patriottico zelo nel rispondere al 
vostro invito , poiché essi salutarono con sincero o­

maggio I' inaugurazione della Repubblica, in cui tro­

vano 1' applicazione di lutti i principi di Libertà , d' U­

guaglianza, e di Fratellanza, rilevati all' universo dal 
Vangelo ed iscritti nella Costituzione Repubblicana. Es­

si innalzeranno piamente il loro pensiero a Dio elio 
protegge la Nazione e la Repubblica ; lo t'ingrazieran­

no de' suoi benefici, gli chiedcr.anno nuovi doni' perTa 
patria comune. 

Renderete conto al ministro da cui dipendete della 
misuro da voi prese per la promulgazione della Costi­

tuzione. 
// Presidente del Consiglio dei Ministri incaricalo 

del potere deattivo. Generale E. (JAVAIGNAC 
( Moni/air. ) 

13 novembre. ­ Ieri fu celebrala la festa della pro­

mulgazione della Costituzione con gran pompa sulla piaz­

za della Concordia. 
Il concorso di popolo era immenso ; non si ebbe a 

deplorare il minimo iiiconvcnicnle. 
Una radunanza preparatoria, dice la Presse del 13 

per I' elezione del Presidente della Repubblica , ebbe 
luogo sabato sera al maneggio Duphot. Questa adunan­

za fu presieduta dal colonnello Jenowitz ultimamente 
&unmMtmtim­ imrmfamttrr tinnì m «Mirri ■n'—'ffmri T " ™ " " " ­ tv.» 

aiutante di campo dell' Imperatore. Neil' aprire la sedu­

ta egli invitò lo persone le quali avessero un candida­

to a proporre di farsi inscrivere onde prendere alla lór 
volta la parola. Alcuno persone parlarono. 

Circolavano le voci di quattro candidati: i sigg. La­

martine, Ledru­Rollin , Cnvaignac , e Luigi Napoleone 
Bonaparte. La seduta terminò colla votazione. La candi­

datura dei sigg. Lamartini! e Cavaignac non fu appog­

giala ; quella di Ledru­Rollin lo fu debolmente, e quel­

la di Luigi Napoleone parve unire la quasi unanimità 
dei suffragi. 

INGHILTERRA 

Il TÌIWIÌ del 10 novembre attacca con l'orza In con­

dona di Lord Palmcrston come quella che compromette 
ovunque gì' interessi dell' Inghilterra , perchè deltata 
sempre da uno spirito di epoca e di vanità: essa com­

promette i suoi interessi in Ispagna ove non abbiamo 
più alcun rappreseutante, mentre che la repubblica fran­

cese vi ò rappresentata nonostante l'opposizione della 
Francia agli interessi dei Borboni. Essa compromette 
i suoi inleressi in Italia e in Austria. Tra le carte 
del Generale Latour si trovò una comunicazione offi­

cialo, del sig. Hokesck , l' amico di Gcntz e ministro 
austriaco a Atene, questo dispaccio diceva : Lord Pal­

merston è il nemico dell' Austria. Finché quest' uomo 
sarà ministro noi non avremo nulla a sperare dall' In­

ghilterra. 

GERMANIA 
VIENNA 9 Novembre. ­­ Due nuove strane. La pri­

ma si è la fucilazione di Blum che si conferma. La se­

conda , Cavaignac ha indirizzalo una lettera a VVin­

dischgriilz ringraziando il nobile generale di avere sal­

vato non solamente l'Austria ma tutta l'Europa. La 
vittoria sull Ungheria non si conferma. Tutti i nuovi 
ministri sono arrivati a Vienna. Stallimi dicesi avrà la 
presidenza. (Gaz:, a"Aug.) 

PKAGA 7 Noe. — Il conte Scaluilzky Ministro di 
polizia sotjó Mettermeli è arrivato a Olmiilz, Ci sor­

prende questa visita dopo 1' esilio perpetuo che ebbe 
dall' imperatore , per avere abusato della sua buona fe­

de ; noi non crediamo alla scusa addotta del suo ar­

rivo , cioè che la sollevazione dei contadini della sua 
signorìa l'obbligò alla fuga. ((Jazz. iCAug.) 

BituCK 9 Nov. ore IO di notte. — In questo punto 
passò per qui un Irono separato conducente a Gratz il 
Bano Jcllachieb. Diccsi eh' egli si rechi in Croazia , per 
assumere il comando del corpo di Dehlen. 

PBESBL'KHO 8 Nor­ — La città di Prcsburgo viene 
messa in islato di difesa. Contro il generale Simonich 
sono già partili 10 mila Ungheresi. (0. T.) 

OLIMDTZ 0 Nov. — Bach dicesi non essere intenzio­

nato di accettare il posto di ministro dell' interno; elio 
egli sia pronto però di agire anche in seguito come 
deputato. (Con: Austr.) 

CONFEDERAZIONE ftYIZXER t 
La nota del Direttorio in risposta a quella del Vi­

cario dell' impero è siala comunicata ai governi canto­

nali, Essa è pubblicata dalla Nuora Gazzetta di Zurigo; 
ma ci giunge troppo (ardi per potere dare oggi un'idea 
più ampia della seguente : il suo linguaggio è energico. 
Dopo dimostralo di nuovo 1' insussistenza dc'recliimi del­

la Germania, rammenta le misure ordinate (lai governi 
svizzeri rappresentandole come una sufficiente sodtlisfa­

zion che uno slato polesse chiedere ad un altro. La no­

ta conchiude colla seguente risposta alle minacce della 
Germania : 

» La nazione svizzera forte nella sua unione, e 
nella sua nuova organizzazione interna ora felicemen­

te compiuta , saprà anche in avvenire preferire ciò che 
è voluto dall' onore e dal diritto ai vantaggi materia­

li del momento. Essa vuole andare incontro alle even­

tualità che possono sovrastarlo , con quella l'orza d' ani­

mo che le ha fallo passare giorni funesti , in mo­

do degno della sua origine e della providenzialc sua 
destinazione. Che se la Svizzera fosse da ingiuste pre­

tese costretta a misure che sono in opposizione ai prin­

cipii dell' umanilà , il Direttorio federalo dovrebbe nel 
modo più solenne innanzi ai coetanei ed agli avveni­

re rigettare dalla Confederazione Svizzera la respon­

sabilità delle deplorevoli loro conseguenze, lasciandola 
intera a coloro che non hanno creduto di prestar o­

recebio alle giuste controrapprcsentanze da cs30 falle. » 
(Cori: Mercantile) 

MMG.Y.l 
Scrivono dalle frontiere della Catalogna in dau 

del 6. 
Cabrera è di ritorno in Catalogna. La sua spedi­

zione siili' Aragona è andata in fumo. Il giorno 2 era 
a Lora , borgo di 800 anime nei dintorni del distret­

to di CerveiM a cinque ore da questa città , e VCII­

l' una da Barcellona , alla testa di 200 uomini , coi 
quali tentò di occupare alla scalala i blokhaus. Non 
essendogli riuscito 1' intento ha provato di mettervi 
il fuoco , ponendo a conlribuzione i paesani dei dintor­

ni perchè fornissero le fascine , i quali avevano tutti 
presa la fuga. 

L' eroe del Maestrazgo è a cattivo partito, e si tro­

va ridotto in Catalogna all' umile condizione di guernl­

lero, o per dir meglio di bandollero. Castells , Marsal 
e Boquica potino al <U d' oggi dar lezioni al generalissi­

mo del conte di Montomoliti. 
Il generale Cordova è dovuto partire da Jgualada 

per Vidi il giorno 5; si nota eh'ei lavora in silenzio, 
e elio dal suo quarlicr generale sorveglia tutta la Cata­

logna col mezzo d' una corrispondenza attivissima , e 
perfettamente organizzala. Si crede generalmente die to­

glierà ben preslo a colpo sicuro. 
Si assicura a Barcellona il giorno 5 elio allo stalo 

maggiore si era ricevuta la notizia che nuove (ruppe 
avevano avuto I' online di porsi in marcia per la Ca­

talogna , e che il gabinetto di Madrid metteva delle l'or­

ti risorse a disposizione del capitano generalo per finir­

la una volta con quel focolare dell' iusurrc/ione uioiite­

molinista nella Penisola. (Intern de Hayon) 

Le BUNA. 11 AW. — Da una lettera privata di Pet­

teau del 9 correnle ci viene comunicato quanto segue: 
Ieri si sono avanzati t(>,000 (?) insorgenti unghe­

resi passando per Polstrau lino a Friedau e Grosson­

lag portando dovunque la strage e l'incendio ; tra gli 
ullimi due. luoghi fu data formale battaglia , che fu 
più che mai ardente verso le 10 del mattino. Gli Un­

gheresi vi lasciarono 700 morti ; l'armata imperiale for­

te di soli 5000 uomini ha discaccialo fino ai confini 
quegli insorgenti. (Osseiv. Triat.) 

BERLINO 10 Novembre­ ­ Nella seduta di ieri dell' 
Assemblea nazionale , fu data lettura d'un ordinanza 
reale la quale trasferisce il seggio dell' Assemblea na­

zionale di Berlino a Braiidebourg. Il conte di Brande­

bourg invitò I' Assemblea ad aggiornarsi immediatamen­

te al 27 corrente. L' Assemblea non diede retta a que­

sto invito o deciso che avrebbe proseguila la discussione 
sulle leggi all'ordine del giorno. 

— Il seguente dispaccio telegrafico datalo da Berli­

no 1' 11 correnle, fu ricevuto a Colonia: 
Il ministro dell' interno al presidente del governo. 
Le truppe sono entrate in Berlino alle ore 2 pome­

ridiane. 
La ciltà è tranquilla. ('''",'/'' I'e>l­ ) 

STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 

Il giovanetto Giovanni Torlonia insieme a Giuseppe 
Rondini ha di recenlc l'ondato , mediante la coopcrazio­

ne genorosa di egregi e ragguardevoli soci, un novello 
ItHlituto appellato di Carila Educatrice. Dosso , che ha 
il doppio scopo d' instruirc i figliuoli di campagna de' 
nostri dintorni , e sollevarli dall' ignoranza ai principii 
dello sane credenze , e alle ideo e agli esempi patrii , 
ha già aperta una scuola pei fanciulli e pei giovanetti 
sul Monte Mario Ila per modo ­ I,ascitilcjkpie»r>li fan­

ciulli venire a me ­ parole dell' Evangelio sulilimissime. 
Il giorno 9. del correlilo Tommaso Borgogno C. II. S. 
ne tenne il discorso d'apertura. Il quale messo a stam­

pa , e dedicalo dall' autore a Ferrante Aporti , a code­

sto luminare d' Italia nell' arte malagevolissima della 
Pedagogia, viene l'alto di pubblico diritto , e venitesi a 
beneficio del nascente Inslilulo. Trovasi dai librari Gin: 
Gallarmi Piazza di .Monte Citorio N. 19. 20, 2 1 . ­ Pie­

tro Merle Piazza Colonna N. 350 ­ Vincenzo Ferretti 
Minerva N 70. 77.­ Gio: Ferrini Via del Corso N 211. 
Il prezzo è un paolo. 

i\I. PINTO, L. SPINI, Direi/ori. 
Direzione nel Palazzo lìuonaccorsi al Corso ti. 219 

ERRATA CORRIGE 
Nel Num­ 205. pag 818 riga 3, leggasi Virginio Alpi, 

invece di Albi. 


